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SPECIALE
ANUSCA

Martedì 29 novembre
il via ai lavori
Festosa anteprima
alla vigilia
al centro Pichler

Si aprirà martedì, nell’ele-
gante cornice jugendstil
del Kurhaus, il 25º conve-

gno dell’Anusca, l’Associazione
nazionale degli amministratori
e operatori dei servizi demogra-
fici. Merano è stata scelta gra-
zie al successo riscosso due an-
ni fa con la 23ª
edizione del
congresso. Al
convegno han-
no dato la lo-
ro adesione
1700 parteci-
panti, un nu-
mero record
di presenze,
quindi, desti-
nato a oscura-
re addirittura
il successo de-
gli storici con-
gressi degli
anni Cinquan-
ta e Sessanta,
in particolare
quelli, tradi-
zionali, di medicina e farmacia.
Un bel colpo per l’immagine tu-
ristica e per l’economia dell’in-
tero Burgraviato. Si calcola, in-
fatti, che fra congressisti e ac-
compagnatori arriveranno in
città poco meno di duemila per-
sone che per quasi una settima-
na regaleranno il tutto esarito a
molti alberghi.

L’organizzazione del conve-
gno ha richiesto mesi e mesi di
preparazione; il direttore del
servizi demografici del Comu-
ne, Giancarlo Chisté, ha provve-
duto a prenotare stanze e suite
negli hotel a quattro e cinque
stelle di Merano, Lagundo e
Marlengo, dimostrazione, que-
sta, del trismo d’élite movimen-
tato da Anusca.

I lavori, che si concluderan-
no venerdì 2 dicembre, prevedo-
no quattro giorni di relazioni
su temi di grande attualità, ar-
gomenti che costituiscono l’es-
senza del rapporto fra burocra-
zia e cittadino. Si parlerà, fra
l’altro, di carta d’identità elet-
tronica, di tessera elettorale
elettronica, e delle innovazioni
tecnologiche rivolte ad agevola-
re la vita degli italiani già sin
troppo stressata da problemi di

varia natura.
La legge prevede che la carta

d’identità elettronica debba en-
trare in funzione in tutti gli
8102 comuni italiani entro il me-
se di gennaio 2006, quindi il tem-
po stringe. In ogni modo, la spe-
rimentazione, iniziata il 30 lu-

glio del 2002 con il coinvolgi-
mento di 56 comuni per un tota-
le di tre milioni di abitanti, do-
vrebbe essere giunta ovnque al-
le battute finali. In Toscana è
da diverso tempo che il nuovo
documento è già nelle tasche
dei cittadini.

L’introduzione di questa for-
ma moderna di rapporto con i
vari servizi permetterà di accor-
ciare le distanze tra i fruitori
(cittadini e aziende) e la pubbli-
ca amministrazione, riducendo
sensibilmente la burocrazia e i
costi di gestione dei servizi. L’o-

biettivo che si pongono le Ana-
grafi è quello di trasformare il
documento elettronico nell’uni-
co strumento di accesso ai servi-
zi erogati dall’ente pubblico.
Con la carta si potrà accedere
ai vari servizi via Internet diret-
tamente da casa. Una comodità

che molto presto apprezzeran-
no anche i meranesi.

A dicembre dovrebbe partire
la distribuzione su tutto il terri-
torio nazionale, operazione che
terminerà entro qualche anno
con l’assegnazione di circa 40
milioni di carte.

Gli scopi e
le finalità di
Anusca, rece-
piti dai Mini-
steri del-
l’lnterno e del-
la Giustizia, e
dall’Anci, si
sono con il
tempo affer-
mati nello spe-
cifico settore
della forma-
zione profes-
sionale dove
l’Associazio-
ne Anusca go-
de dei più am-
pi riconosci-
menti ufficia-

li.
Il Convegno nazionale si svol-

ge su tutte le tematiche del set-
tore quindi sarà un’occasione
d’oro che le varie amministra-
zioni comunali altoatesine e
trentine cercheranno di sfrtta-
re inviando i propri funzionari
dell’Anagrafe. per le varie am-
ministrazioni altoatesine e tren-
tine. Anusca nel corso degli an-
ni ha approfondito le sue espe-
rienze visitando archivi di gran-
di città straniere fra cui quello
modernissimo di New York do-
ve tre anni fa per dibattere con
i colleghi americani problemi
di comune interesse, si era reca-
ta una delegazione di operatori
demografici e di trenta sindaci
italiani, guidata dal direttore ge-
nerale del ministero dell’Inter-
no. Una delegazione aveva
inoltre visitato il comune di
Boulogne-Billancourt, per ap-
profondire la conoscenza del
sistema elettorale francese. I
rapporti di collaborazione fra
i due Paesi, iniziati in quel-
l’occasione, sono poi sfociati
in un accordo per lo scambio
d’esperienze professionali fra
funzionari di comuni france-
si e Italiani.

Esaltata la vocazione
congressuale di Merano
in pieno mercatino
di Natale e in vista
delle nuove Terme

Tutta la vita in una scheda
Convegno Anusca sulla modernizzazione delle anagrafi
A Merano attesi 1700 tra partecipanti e osservatori

Il totem di presentazione dell’evento

L’associazione si è costituita nel 1980 a Castel San Pietro Terme

Al servizio di comuni e uffici demografici
Anusca (Associazione Nazionale
Ufficiali di Stato Civile e d’Anagrafe) si è
costituita nel 1980 a Castel San Pietro
Terme (Bologna), allo scopo di
consentire agli operatori dei servizi
demografici di avere un supporto che
ne facilitasse i collegamenti con gli
organi istituzionali superiori e di
partecipare a varie forme di
aggiornamento professionale. Per
rispondere a queste esigenze
l’associazione si è sviluppata a livello
nazionale creando, in tutte le province,
solide basi rappresentative. Aderiscono
all’associazione, i singoli operatori e le
amministrazioni comunali.

In piena sintonia con lo spirito del
nostro tempo, Anusca ha pensato di
predisporre un complesso di strumenti
d’analisi per consentire ai responsabili
dei servizi demografici di rappresentare
con la massima trasparenza l’effettivo
carico di lavoro, i tempi ed i costi che

comportano i singoli prodotti che tali
servizi erogano. Si è trattato di un
lavoro impegnativo e particolarmente
delicato, realizzato grazie all’utilizzo di
sperimentati strumenti di analisi e di
controllo già in uso nel settore privato
ed al contributo di alcune
amministrazioni comunali e di
qualificati colleghi, grazie a una vera e
propria opera di gruppo.

La metodologia utilizzata, unita alla
grande competenza e conoscenza dei
procedimenti dei vari collaboratori, ha
consentito di predisporre un prodotto -
il primo del genere studiato ed
applicato negli enti locali - che
finalmente può consentire a tutti i
responsabili dei servizi demografici di
avere il polso reale dell’attività svolta e
di poterla in tal modo rappresentare ai
vertici delle rispettive strutture
supportata da elementi scientifici ed
incontrovertibili.

NELL’ELEGANTE CORNICE DEL KURHAUS


